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Finalità e struttura dell’opera
Il percorso per accedere all’insegnamento nella scuola secondaria è stato più 
volte riformato nel corso degli anni. L’art. 44 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)” (convertito con legge 29 giugno 2022, n. 79), ha mo-
dificato il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 59 ridisegnando ancora una volta il quadro 
normativo della formazione e del reclutamento dei docenti.
Per gli aspiranti docenti delle scuole secondarie le tappe previste sono le seguenti:
	> un percorso universitario e accademico abilitante di formazione iniziale;
	> un concorso pubblico nazionale, indetto su base regionale o interregionale;
	> un periodo di prova di durata annuale con test finale e valutazione conclusiva.

Per diventare insegnante bisogna dunque intraprendere un percorso universita-
rio/accademico corrispondente a non meno di 60 crediti formativi universitari/
accademici (CFU/CFA) che si conclude con una prova finale, articolata in una 
verifica scritta e una lezione simulata, dal cui esito positivo consegue l’abilita-
zione all’insegnamento di durata illimitata. I corsi da 60 CFU per l’abilitazione 
all’insegnamento contemplano l’obbligo di praticare un periodo di tirocinio di-
retto e indiretto, le cui ore sono da svolgersi in presenza. I crediti formativi uni-
versitari riguardano le discipline antropo-psico-pedagogiche e le metodologie e 
tecnologie didattiche e linguistiche.

Il testo del DPCM 4 agosto 2023 “Definizione del percorso universitario e accade-
mico di formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo 
grado, ai fini del rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza” 
illustra i contenuti dei CFU – prevedendo anche determinate condizioni in cui 
è possibile conseguire 30 o 36 crediti formativi, come ad esempio docenti già 
abilitati o specializzati oppure aspiranti docenti con almeno tre anni di servizio 
– e traccia gli obiettivi del percorso formativo.

Il presente manuale contiene i principali argomenti utili ad acquisire le cono-
scenze teoriche di base richieste in un percorso di formazione per conseguire 
l’abilitazione all’insegnamento nelle scuole secondarie di primo e secondo grado.  
La prima parte è dedicata alle discipline di area pedagogica e illustra i più 
importanti contributi pedagogici e psicologici in tema di sviluppo e apprendi-
mento, le caratteristiche della relazione educativa, le teorie più interessanti sul 
processo di costruzione dell’identità in adolescenza, gli strumenti e le funzioni 
della valutazione in ambito scolastico e infine delinea una breve storia della 
scuola italiana.
La seconda parte riguarda la formazione inclusiva e propone un’analisi dei 
concetti di disabilità, bisogni educativi speciali e inclusione, della relativa nor-
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mativa e delle figure professionali volte a garantire l’inclusione scolastica delle 
persone con disabilità.
La terza parte si occupa delle discipline psico-socio-antropologiche e affron-
ta i temi dello sviluppo sociale e delle relazioni di gruppo, della comunicazione 
e dei suoi elementi, delle principali teorie e prospettive della psicologia dello 
sviluppo e dell’apprendimento, con una particolare attenzione alle caratteristi-
che della mente e agli aspetti cognitivi, all’intelligenza emotiva, alla creatività e 
al pensiero divergente e infine analizza i principali modelli teorici e metodi di 
ricerca antropologici.
La quarta parte è dedicata alle metodologie didattiche e descrive le finalità 
dell’osservazione educativa, gli elementi e gli obiettivi della ricerca-azione in 
ambito didattico, il concetto di continuità didattica, gli stili cognitivi e gli stili di 
apprendimento, gli approcci didattici più diffusi, le tecniche didattiche più uti-
lizzate, il significato di educazione personalizzata, gli aspetti di natura pedago-
gica e progettuale insiti nell’autonomia scolastica e la costruzione del curricolo, 
i concetti di apprendimento permanente e competenze chiave.
La quinta parte si occupa della legislazione scolastica e offre una visione 
d’insieme del sistema nazionale di istruzione, degli ordinamenti scolastici della 
scuola del primo e del secondo ciclo, degli aspetti giuridici dell’autonomia sco-
lastica, delle numerose articolazioni della funzione docente. 

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggior-
namenti” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri so-
cial, su blog.edises.it e infoconcorsi.com.
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